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consegne fece mala prova di sè ; i reclami dei proprie-
tari si levarono risentitissimi, ed allora sorse l'inge-
gnoso sistema dell'onorevole ministro Depretis, che 
pel primo introdusse nel meccanismo finanziario la 
prova di un eclettismo filosofico ; ei lasciò ai contri-
buenti la facoltà dell'ozione fra i due sistemi che ne 
rendeva disuguale la condizione. 

In mezzo a coteste oscillazioni, la Commissione at-
tuale adottò un temperamento che, senza aggravare la 
ragione male accetta dei catasti, mantenesse il prin-
cipio della giustizia distributiva fra i vari comparti-
menti , preparasse la via ad un più equo riparto del 
tributo prediale, e ne rendesse più agevole e sicura la 
riscossione : ecco la genesi della legge che ora si di-
scute. 

Laonde il progetto di legge che vi è stato presen-
tato dalla vostra Commissione contiene la misura di un 
temperamento esclusivamente amministrativo, transi-
torio e duraturo fino al volgere dell'anno corrente. Il 
momento supremo della riforma, che già avrebbe dovuto 
completarsi nel corso di questo anno, non è ancor 
giunto ; i diversi Ministeri, che si sono in Italia con 
altalena succeduti gli uni agli altri, non hanno cu-
rato di eseguire le prescrizioni imposte nella legge del 
1864; dal che ne deriva la continuazione di un sistema 
tributario che lede molti interessi, cui debbe provve-
dersi con misure riparatrici e definitive. Possa essere 
vicino quel giorno in cui i rappresentanti della na-
zione abbiano ad occuparsi di un argomento di tanto 
rilievo ! 

Tengo fiducia che questa dichiarazione varrà a tran-
quillare le suscettibilità di taluni dei nostri colleghi, i 
quali ravvisano nel progetto presentato dalla Commis-
sione una lieve disuguaglianza di trattamento nel rap-
porto dei vari compartimenti italiani. La prudenza po-
litica, signori, non consente che si rientri in questo 
momento nel laberinto di una discussione che altra fiata 
fu cagione di tristi ed odiosi confronti; se la legge del 
luglio 1864 può riguardarsi come l'effetto di una tem-
poranea transazione, l'attuale progetto proposto dalla 
Commissione offre il destro di applicare un tempera-
mento che valga a moderare la incomportabilità della 
gravezza prediale in taluni compartimenti italiani ; ac-
coglietelo, o signori, e farete opera di equità e di giu-
stizia. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio. 

DE BLASIIS, ministro per Vagricoltura e commercio. 
L'onorevole relatore della Commissione ha lamentato 
con termini assai vivi la mancanza del ministro delle 
finanze da questi banchi. Io non ho bisogno di scusare 
la sua assenza, perchè tutta la Camera sa che egli è 
occupato appunto per aderire al desiderio vivissimo 
che la Camera ed il paese hanno di sentire la sua espo-
sizione finanziaria. 

Del resto poss®, in suo nome ed in nome del Mini-

stero, dichiarare che, appunto nello stesso modo come 
l'onorevole relatore della Commissione ha dichiarato, 
i'1 Governo ritiene questa legge come una legge unica-
mente di opportunità. Non mancherà dunque l'occa-
sione, e si presenterà anzi assai prossimamente, all'o-
norevole relatore od a qualunque altro di questa Ca-
mera di conoscere gl'intendimenti del ministro delle 
finanze e del Governo sopra l'importantissima que-
stione di principii, sulla quale il relatore stesso ha ri-
chiamato l'attenzione della Camera. 

Non ho bisogno di aggiungere altro, perchè, ristretta 
la discussione della presente legge in questi limiti, la 
presenza del commissario regio, destinato dal ministro 
delle finanze a rappresentarlo, è più che sufficiente 
per dare ampio svolgimento a quelle questioni che ra-
gionevolmente possono introdursi nella discussione di 
una legge di opportunità, rimanendo riserbata ogni 
questione di principio in rapporto alla definitiva pere-
quazione dell'imposta fondiaria. 

PRESIDENTE. Nessuno domandando piùla parola sulla 
discussione generale, se non vi è opposizione, si pas-
serà alla discussione dei singoli articoli. 

(La Camera delibera affermativamente.) 
Do lettura dell'articolo 1, il quale di comune ac-

cordo del Ministero e della Commissione venne così 
modificato : 

« L'imposta prediale dei fondi rustici verrà riscossa 
sulla base del relativo contingente stabilito dalla legge 
14 luglio 1864, n° 1831, per l'anno 1866 pei compar-
timenti catastali del Piemonte e Liguria, ex-ducato di 
Modena, Toscana, Sicilia e isola di Sardegna ; e sulla 
base del contingente relativo stabilito per l'anno 1867, 
per i compartimenti catastali della Lombardia, di 
Parma e Piacenza, delle provincie ex-pontificie e delle 
Provincie napolitane, come appare dalla unita tabella .4, 
restando ferme nel resto le disposizioni della detta 
legge 14 luglio. 

« L'imposta fondiaria sui fabbricati continuerà ad 
essere regolata dalla legge 26 gennaio 1865, n°2136, e 
l'aliquota sarà quella fissala dalla legge 11 maggio 
successivo, n° 2276. » 

Come vede la Camera, quello che era articolo 2 nel 
progetto della Commissione, diventa un paragrafo del-
l'articolo 1, e nel primo paragrafo dell'articolo 1 sono 
aggiunte soltanto le parole : « restando ferme nel resto 
le disposizioni della detta legge 14 luglio. » 

Nonostante queste modificazioni, io debbo doman-
dare agli onorevoli deputati che hanno proposto emen-
damenti all'articolo 1, se li mantengono. 

Il primo fu presentato dagli onorevoli Rega, Chidi-
chìmo, Lo Monaco, Marolda, Sprovieri, Capozzi, Fa-
rina, Comin, Bove. Essi chiedono che il primo comma 
dell'articolo 1 sia emendato come appresso : 

« L'imposta prediale di fondi rustici verrà riscossa 
sulla base del relativo contingente stabilito dalla legge 
11 luglio 1864, numero 1831, per Panno 1867, per i 


